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zefi , pofero le ginocchia a terra dinanzi al Re i
fuoi Cappellani , {upplicandolo a non voler efporre
al furore de’ Turchi, ¢ de’ Tartari quel miferabi-
le, e valorofo avanzo de’ fedeli Soldati, che aveva
rifparmiati la fanguinofa azione di Pultava . Gii
rapprefentarono , che ogni Principe ¢ Padrone di
ricevere , €“foccorrere per quanto tempo gli piace
li Foreftieri, e rimandarneli a fuo talento; pe ef:
fere ingiufti li Turchi fe pregavano, che un Fore-
fliero accolto,e trattato per lungo tempo , dovefle
finalmente partir per ritornarfi in fua Cafa; ne efs
fere contrario alla ragione , fe , incontrando refi
ftenza dal canto del Foreftiere, difegnavano di ob-
bligatlo per via della forza , quando non aveva
voluto ufcire di buona voglia ; né quel Forefliere
dover ricevere in conto d’ ingiuria un fimile trat-
tamento . E dopo quefto aggingnevano , doverfi
aturibuire ad ingiuftizia , e ad ingraticudine il vo-
ler combattere contro a’fuoi medefimi Eenefattort ,
e voler fermarfi a loro difpetto nel loro Paefe . Il
Re afcolto per qualche tempo quefte favie lezioni;
ma finalmente vinto dalla impazienza , tronco il
filo a’ difcorfi, e lor diffe: Quands veramente avete
intenzione di predicare , cercate altro tempo , altro Iyo-
g0, ed altri Uditeri ; mentre qui ora conviene combat-
tere ; ed armi f§ vichiedono, ¢ mon parole . Cid detto
{i tolfe loro dinanzi.

Poco dopo li Giannizzeri , che afcendevano al
numero di tre mila, ufcirono di Cittd , conducen-
do alquanti Cannoni , e gridando , Allsb , Allab
cioé, Dio, Dio; Nome , che fono foliti d’ invocar
ogni. volta che fono ful punto di dare battaglia .

" Die-




